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D E G L I  E S E R C I T I I .

;L I Efercitij del Corpo, furono, e faranno per 
Tempre lodeuoli, nonfolopcreffer'honeftidi- 
uertimenti, che concribuilcono alla famta, ma 
perche feruono d’ Inftructione alla giouentu, 
rendendola agile, ed atta agl’impieghi milita
ri, ecauallerefchi. FingonoiPoeti, che frano

~ ^ ■ ----- ftati inuentati dagli Dei in diuerfe occafiom,
8 C in più maniere,anzi eglino ftelfigli ^ b ia n o  efercùa^fcn; 
za indecoro della propria Dignità. Caftore e Polluce ne tm

uarono alcuni, e gl perone nelle Orcheftre , in
Antioco bal‘a" a C°  fi pjegiaiia d’effer perfetto Ballerino.
Eumeio ” 'e P^daro Gihimanol’fftefifo Clone fc Apollo ottimi 

faltatori. Il Ballo dunque n i,al“  ’ [a ̂  Lriche , EGimnaftiche,
Stil mancggiodell Armi fonoOpere Atletica , ^
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